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ASSTRA
fax 06/68603555

ANAV
fax 06/4821204

ASSOLOMBARI}A
fax 02/58304507

FILT CGIL
Scgreteria nflzionnle
fax 06/44076435

FIT CISL
Segreteria nazionale
fax 06/44286328

UILT UIL
Segretcria nnzionale
faxA6186207747

FAISA CISAL
$egreteria nflzionsle
fax 010/4207980

FAISA CONFAIL
Segreteria nauionrle
fax06129525692

UGL Tratporti
Scgreteria nazionale
fax 06/44361092

FAST CONF$AL FERROYIE
Segrcteria nazionale
fax 06/89535976

SDL
Segreteria nazionale
fax 06/54070448
SUL
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Segreteria nazionale
fax 06/4882679

ORSA
Segreteria nazionale
fax 06/441M333

RDB
Segreteria nazionale
faxQ617628233

CUB
Segreteria nazionnle
fax 0ói76983007

COBAS
Segreterir nazionale
fax A6 17 7 2Q6060-278008 I 7

SLAI COBAS
Segreteria nazionale
fax 08 1 /803 7 023 -02/ 839?I 17

SIN COBA$
Segreteria nszionale
fax 02/9385396

SINAI CONFSAL
Segreteria nazionale
Fax 06/5818218

CNL Trasporti
Segreteria naaionale
fax 1786026723

e p.c. Presidente del
Senato della Repubhlica
fax06167A62022

Presidente della
Camera dei Deputati
fax 061676A3522

Presidente del Consiglio dei Ministri
fax06167793543

Minisho detle Infrastrutture
e dei Trasporti
fax06144234159

001 96 ROMA VrA pO, 18tA TEL. 06/E5596734s3s4351 FAX 0616779S40E47796410



2J.-GEN-ZÚIE 1?: 15 CilIlI, l I55 I I]NE EÉÉ. 5C I OPERTì

TRASMISSIONE URGENTE VIA FAX

Pos. u.35953 ,/
Prot. d- 2+/P-\)

/
Camunico che la Commissione, nella seduta del IB gennaio 2010, su proposta del Commissaria
delegato per il settore, praf, aw. Nunzio Pinelli, hú ùdottúto all'unaninzità la seguente delibera t

Revoca della detibera del l8 novembre 2004, n. 04/624, in ordine all'obhligo di tffettuare la
secotrdr fase delle procedure di raffreddamento e concilisuione in cflso di mîtrcato
espletflmento de-lla primfl fase imputnbile alla contropnrte.
Del iberar .  rn f  z  o-4UTJL  PREMESSOCI IE

con deliberazione del 18 novembre 2004, t,Q41624 venne espresso l'avviso che il mancato
esperimento della prima fase della procedura di raffreddamento, ove imputabile alla controparte
datoriale, EsoltÉra I'organizzazione sindacale dall'espletamento della secorrda fase della procedura;

la Commissione, nella seduta del 16 novembre 2009, ha ritenuto opportuno sentire le
Organizzazioni sindacali dei lavoratori e le Associazioni datoriali di livello nazionale, al fine di
verificare I'esperienza applicativa fin qui maturata;

dunque, la Commissione nella stessa seduta ha deliberato di convocare le parti in apposita
audizione;

nel corso dell'audizione tenutasi il giorno 15 dicembre 2009, le Organizzaeioni sindacali e Ie
Associazioni datoriali hzurno illustrano le rispettive valutazioni in ordine alla proposta di revoca
della delibera n. 04/624, riservandosi di fornire per iscritto, cntro il 10 gennaio 2010, specifiche
osservazioni al riguardo;

alla luce di quanto emerso in sede di audizione, il Commissario si è impegnato a rinviare la
discussione della proposta cli revoca, al fine di poter valutarc le ossewaziofii Éspressc dalle parti;

con notil del 4 gerurais 2010, Ia Segreteria nazionale della FAST CONFSAL, pur dichiarando
di comprendere le motivaeioni e le finafitA aila base della iniziativa dell'Organo di garaneia, ha
ribadito il proprio dissenso alla revoca della delibera I8 novembrc 2004 n. Q41674, già comunicato
nella audizione del 15 dicembre 2010;

con nota del ? gennaio 2010, la Scgreteria nazionale della FAISA CONFAIL ha espresso
fiducia verso la Commissione ecl ha manifestato la propria disponibilità a valutare, congiuntamente
con tutte le altre Qrganizzazioni Sindacali, possibili interventi migliorativi o interpretativi della
normativa vigente volti alla salvaguardia delle prerogative degli utenti;

con nota det 13 gsnnaio 2010, pervenuta oltre il termine assegnatoo la Segreteria generale
dell'ORSA, a conferma delle valutazioni già espresse nell'audizione del 15 dicernbre 2010, ha
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affermato la propria oontrarietà alla proposta di revoca della delibera l8 novembre 2004, n, 041624,
precisando che la legge 12 giugno 1990, n. 146, mentre prevede che Ia proclamaeione di scioporo
sia pteceduta dalle procedure di raffreddamento e conciliazione, noil prescrive I'obbligatoriet-a ai
una doppia fase delle stesse, ed ha softolineato, altresi, che il tentativo di conciliazione, sovente,
sortisce solo un effetto dilatorio che rende mcno incisiva I'azione di sciopero rispetto alla fase di
insorgenza del sonflitto: pertanto, I'Organizzazione Sindacale ha chiesto alla CommisEione di non
procedere alla revoca della delibera in oggetto e di intraprendere, inveco, ogni iniziativa volta al
superamento della Regolamentazione provvisorÍa ed alla conclusione di un accordo tra le parti che
disciplini I'esercizio di sciopero nel settore del trasporto pubblico locale;

sou nota del 14 gennaio 2010, pervenuta oltre il termine asscgnato e non sottoscritta, le
Segreterie nazionali di FILT-CGIL, FIT'CISL, UILTRASPORTI, UGL e FAISA CISAL, facendo
$eguito alle valutazioni già espresse in sede di audizione iì giomo 15 dicembre 2009, che, nella
nota, hanno iilteso integralmente richiamarÉo hanno sottolineato che il legislatore, nol prevedere
I'obbligatorietà di procedure di raffreddamento e conciliazione da esperire in via preventiva rispetto
alla proclamazione di sciopero, non ha prescritto I'indispensabilità di una doppia fase delle stesse,
configurando, piuttosto, il tentativo di oonciliazione in sede amministrativa come rimedio non già
ulterioren ma alternativo ed hanno affermato, altresi, clre la previsione legale di uu tentativoii
conciliazione e di un successivo preavviso ha la funzione di frapporre tra f insorgenza del conflitto
e la effettuaziorre dello sciopero un intervallo temporale teso ad evitare un d**o agli utenti,
richiamnndo, in proposito, la delibera del I giugno 2000, n.00/174;

alla luce delle considerazione espresse, le medesime Organizzazioni Sindacali haurro quindi
ritenuto c0srEnte la proposta di revoca della delibera in oggetto, auspicando che, in tal caso, però,
dovrebbero essere applicate alle Aziende inadempienti le sanzioni di cui all'art, 4 della tegge tZ
giugno 1990, n' 146 e srrco. mod., ed hanno ravvisato, altrcsi, la necessità che si proceda, qu*to
prima, a sostituire all'attuale Regolamentaaione provvisoria un accordo ka le parti, che, in vista
della unificazione contrattuale tra i due settori, disciplini I'esercizio del diri*o di sciopero 'ol
Trasporto pubblico locale e nel Trasporto fenoviario,

CONSIDERATO CHE

I'att, 2, comma 2, della legge 12 giugno 1990, n. 146, come modificata dalla legge l l aprile
2000, n. 83, stabiliscen tra I'altro, che, per cíasoun senrizio essenziale, negli accorcli cóilettivi 

-o, 
in

mancanza o inidoneita di questí, nelle Regolamentazioni prowisorie della Commissione di garanzia"devono essere in ogni caso previste procedure di raffreddamento e conciliazione, obbliganríe per
entrambe le parti, da esperire prima della proclamazione dello sciopero"i

la Commissione di garanzia, con delibera n. 02/13 del 3l gvnnaio 2002 (pubblicata in G.U, il
23 marzo 2002, n, 70), ha approvato una Regolamentazione provvisoria delle prostazioni
indispensabili nel $€ttoro del trasporto pubblico locale, nella quale, all'art; Z, alla lettera C) è
previsto che " l. Il soggetto collettivo the intende promuÒvere una astensiane, prima dàlla
proclamazione della ,ttessd, deve avanzare richiesta di incontro all'ente gestore dàl senizio o
all'azienda ... 2, Entro 3 giorni (con esclusione dei festivi) dal ricevimento della predetta
comunicazione, Ia controparte datariale (aziendale o nazionale) informa per iscritto il soggetto
richiedente della data e del luogo irt cui si terrà l'incontro di esperimmto delle proceduie di
ralfreddamento. In ognì taso I'incontro deve tenersi entro gli I giorni (con esclusioie dei festivi)
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strccessivi a! ricevimento della richiesta sindacale da parte dell'azienda, altrimenti Ia prorcdura si
tonsidera comunque esaurita" ;

la stessa Regolamentazione all'art. 2, lettera D), specifica, altresì, che *A seguito
dell'esaurimento con esito negativo della primafase d,ella procedura, di cui alla lettera C), Ie parti
esperiscona un tentativo di conciliaziane(a) nella sede negoziale di tivello superiore concordata tra
le parti, ove il tentativo di condlíazione si esaurisce nei tirrnini convenutí dàlle partt nedesime; (b)
in alternativú, e in difeno dell'accordo di cui al punto (a) nella sede amministrativa previrn
dall'art' 2, commrtr 2 della legge n. 146/1990, tome modificata dalla legge n, BJ/1000.";

per effetto della citata disciplina di settore, il tentativo di conciliazione presso I'autorità
amministrativa si pone dunque non già come altsrnativo riepetto alla procedura di raffreddamento in
sede aziendale, ilra quale rimedio aggiuntivo, da esperirsi obbligatoriamente, nel caso in cui
I'autonomia collettiva, da sola, non sia stata in gréAo Oi condurre ad una risoluzione della
controversial

tale previsione. si fonda sul presupposto che I'intervento di un terzo mediatore potrebbe
agevolare la oomposiziono della vertenza E, pertanto, scongiurare Io sciopero;

le osservazioni fatte pervenire datle Organizzazioni sindacali alla Commissiofle non
evideuziano invece elementi idorrei a far ritenere che la seconda faso delle procedure di
raffreddamento e conciliazione sia inutile o addirittura controproducente;

anzi, I'effetto dilatorio rispetto alla fase di insorganzadelconflitto rappresenta una garanzia
confro iniziative non adeguatamentÉ ponderate suscettibili rli provocare inevita6iti disagi-per gli
utenti dei servizi pubblioi;

è proprio nella prospettiva del contemperamento tra diritti costituzionali potenzialmente
oonfliggenti, che lo sciopero dovrebbe costituire l'estrerna ratio cui fare ricorso iolo dopo aver
adottato ogni possibile rimedio per una composieione non conflittuale della oontroversia;

in tale prospettiva, la previsione nella legge 12 giugno 1990, n. 146, prima, e nella citata
Regolamentazione prowisoria di settore, poi, di proceduro di raffreddu**nto e oonciliaeione,
antecedentemente alla proclamazione dello sciopero, ha la funzione di favorire la conciliazione ha
l* parti'ma anche quella di raffreddare i conflittio nel senso di far intercorTqe un lasso di tempo fra
la decisione di indire uno sciopero e I'effettiva proclamaeione dello stesso, per oonsentire alle
Organizzazioni sindacali una valutazione_p,onderata dell'opportunità di fare ricàruo allo sciopero,
laddove lo stesso incide su servizi essenziali per il godimento rlei diritti costituzionali dei cittadini
utenti;

la deliberazione 1 giugno 2000, n. 0}ll74, richiamata dai sindacati, peraltro, nell'affermare
l'alternatività della procedura conciliativa rispetto a quella concordata, facevà riferimento all'ipotesi
di mancanza di accordo valutato idoneo o di prowisoria regolamentazione disposta dalla
Commissione e, su questo presupposto, frssava un tormine di cinlue giorni (ripreso anche nella
Regolamentazione prowisoria del trasporto pubblico locale), alla scadenza clel quale la
Commissione avrebbe ritenuto adempiuto I'obbligo di far pr*"uder. la proclamazione di ,riope*
dall'esperimento delle procedure d.i raffreddarn€nto e conciliazione, nell;ipotesi di inerzia o ritardo
del I' autorità cornpetente;
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in definitiva, deve ritenersi pitr aderente al dato normativo vigente l'interpretazione che, aflchein caso di mancato esperimento della pl*1fase delie procedure-ai rafleddamento fl causa dellaindisponibilità a trattare da parte azienàale, debba tenersi comunque fermo l,obbligo di esperire unulteriore tentativo di conciliazione presso I'autorità amministrativi; 
- -!

del resto, anche la prassi osservata conferrna che tale lettura risponde all'interesse protettodalla normativa di riferimento, in quanto I'esperimento del tentativo di cànciliazione ha condotto, irrmolti casi, a definire con esits positivo la vertarza in atto tra le parti.

R]TENUTO

pertanto, di dover modificate l'awiso espresso con la deliberazionelB novernbre 2004, n. a4l6?4.

VISTO

I'a'rt' 2, lettera C), punto 3, della oitata Regolamentazione prowisoria del traqporto pubblicolocale secondo il quale, comunque, l'omessa conrrocazione o partecipaeione alle procedure da partedell'ente o dsll'azionda, nonché il comporlamento delle parti durant" t'isperiirento delle stessepotramo Essere oggetto di valutazione dà parte della ComÀissione, ai sensi iell'art, 13 della leggen. 146 del 1990 e suco. modd,,

ESPRIME L'AWISO

che il mancato esperimento delta prima fase della procedura di raffreddamento non esonera innessun caso dall'esperimento della scconda,

DISPONE

conseguentemente, la revoca della deliberazione del l8 novembre 2004" n, 04/624.

DISPONE ALTRESI'

la trasmissione della presente delibera ai Presidenti delle Camere, al presidente del Consigliodei Ministri, al Ministro delle Infrastrutture e dei Traspor"ti, alle Organiznazioni-sinAu*ali nazionalidei lavoratori ed alle Associazioni nazionali dei datori di luuoro dcl trasporto pubblico fo.rrr,nonché la pubblicazione sul sito Internot della commissione.

UIRESJDENTE
GiovqhfifiilffiElTa
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